
SERVIZIO CIVICO 
 

DISCIPLINARE 
 
 

ART. 1 
 

Servizi previsti 
 

Sono previsti nel servizio civico i seguenti interventi: 
 
1) – vigilanza dei giardini e del verde pubblico compresa la vigilanza sugli arredi 

urbani dei giardini (fontane, sedili, ringhiere, pubblica illuminazione); 
 

2) - tutela della sicurezza degli alunni nell’ora di entrata e uscita dalle scuole di 
ogni ordine e grado escluse le medie superiori ed in particolare gli anziani 
curano: 

 
a) – che l’attraversamento della strada da parte degli scolari che si recano ed 

escono dalla scuola avvenga con regolarità e sicurezza; 
 
b) – che gli alunni non siano avvicinati o disturbati nei pressi dell’edificio scolastico. 
 
Per espletare tale servizio agli anziani è fornito da parte dell’Amministrazione 
comunale un bracciale di stoffa con la dicitura “Città di Corato – Servizio Civico” ed 
una paletta in plastica rossa e verde. 
 
3) – Assistenza agli alunni per la consultazione dei testi presso la Biblioteca 

Comunale. 
 
 

Art. 2 
 

Rapporto giuridico 
 
L’incarico conferito all’anziano non comporta alcun rapporto di lavoro con il 

Comune di Corato. 
 
Esso non può assumere carattere di abitualità o di attività lavorativa a tempo 

indeterminato. 
 
E’ revocabile in qualsiasi momento da parte dell’Amministrazione comunale a 

seguito di accertamento di inidoneità  psico-fisica al servizio, per gravi motivi connessi allo 
svolgimento del servizio, per rinuncia da parte dell’anziano o per il venir meno dei requisiti 
previsti dal Regolamento per gli interventi socio-assistenziali n. 86/1991 come integrato 
con atto consiliare n. 53/1992, nonchè per la perdita di uno dei requisiti previsti dal 
presente disciplinare. 

 
 
 
 
 



 
Art. 3 

 
Condizioni – modalità – termini  

 
Ogni mese potrà essere utilizzato il numero di anziani necessario all’espletamento 

del servizio tenuto conto delle disponibilità finanziarie. 
 
Il compenso forfettario a titolo di assistenza economica è stabilito in €. 5,50 

giornaliere, ai sensi dell’art. 5 ultimo comma - L.R. 31/8/1981 n. 49. 
 
Ciascun interessato dovrà effettuare le prestazioni orarie che gli verranno richieste, 

secondo le esigenze del servizio, anche in ore pomeridiane e festive, senza vincolo di 
subordinazione gerarchica nei confronti del Comune di Corato, per un tempo massimo di 4 
ore giornaliere. 

Per prestazioni di durata inferiore, rese anche in più turni, verrà corrisposto un 
compenso di €. 3,50. 

 
Il sussidio sarà corrisposto mensilmente e commisurato al numero delle prestazioni 

effettivamente rese, previa adozione di atto deliberativo di liquidazione, nonchè di 
preventivo controllo delle presenze giornaliere. 

 
L’incarico è conferito con separato atto deliberativo, a completamento della 

procedura relativa e con espresso riferimento al presente provvedimento. 
 
 L’anziano sarà immesso nel servizio a seguito di un corso di formazione tenuto dal 

Comandante dei Vigili Urbani e dal Responsabile del Settore Servizi Sociali 
rispettivamente in ordine alle materie di propria competenza al fine di permettere la 
migliore organizzazione e realizzazione del servizio stesso. 

 
 

Art. 4 
 

Requisiti 
 
Gli anziani per essere ammessi al servizio devono essere in possesso dei seguenti 

requisiti: 
 
a) – residenza nel Comune di Corato da almeno due anni; 

 
b) – età compresa tra i 60 e i 75 anni; 

 
c) – idoneità fisica necessaria per l’espletamento dell’attività, debitamente 

documentata; 
 

d) – condizioni economiche e sociali disagiate ai sensi del vigente regolamento per 
gli interventi socio-assistenziali n. 86/1991, come integrato con atto consiliare n. 
53/1992 e deliberazione Commissariale n. 14/C del 1993. 

 
Possono accedere anche gli anziani non in possesso dei requisiti reddituali stabiliti 

dal citato regolamento n. 86/1991. 
 



 
Art. 5 

 
Procedimento per l’ammissione al servizio 

 
La struttura amministrativa competente all’istruttoria delle istanze, alla 

individuazione e ammissione degli anziani, alla organizzazione e gestione del servizio è il 
Settore Servizi Sociali di questo Comune ai sensi del vigente regolamento per gli interventi 
socio-assistenziali n. 86/1991 come integrato con atto consiliare n. 53/1992. 

 
La domanda, in carta semplice, corredata della documentazione reddituale e del 

certificato medico attestante l’autosufficienza psico-fisica, deve essere presentata, 
unitamente alla fotocopia del codice fiscale, agli uffici del Settore Servizi Sociali. 

 
 

Art. 6 
 

Selezione e formazione della graduatoria 
 

Al termine prefissato per l’accettazione delle domande, viene formulata una 
graduatoria dando la precedenza a coloro che hanno riportato un punteggio maggiore 
secondo le fasce di reddito. 

 
La graduatoria decade qualora il servizio non sia avviato entro dodici mesi dalla 

stesura della stessa. 
 
Il canone di locazione, o mutuo prima casa, se corrisposto e regolarmente 

documentato, viene detratto dal reddito complessivo. 
 
Ai pensionati che vivono in una condizione di particolare solitudine ed 

emarginazione, sono assegnati punti due; tale condizione deve essere accertata e 
documentata con una relazione socio-ambientale del competente servizio sociale o di altro 
servizio territoriale. 

 
Al fine di consentire una equa e sistematica turnazione è attribuito un ulteriore 

punto a coloro che svolgono il servizio per la prima volta. 
 
Per ogni nucleo familiare è ammissibile  solo un componente. 
 
 

Art. 7  
 

Assicurazione 
 

I cittadini che prestano il Servizio Civico sono assicurati a cura dell’Amministrazione 
Comunale, sia per gli infortuni che dovessero subire durante il servizio, sia per la 
responsabilità civile verso terzi. 

 
 


